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Art. 1 – Attribuzioni del Consiglio di Istituto

Il Consiglio di Istituto, nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto delle scelte
didattiche definite dal Collegio dei Docenti, garantisce l’efficacia dell’autonomia
dell’Istituzione Scolastica e ha compiti di indirizzo e programmazione delle attività
dell’istituzione scolastica. Esso, in particolare su proposta del dirigente scolastico:

● Delibera il regolamento relativo al proprio funzionamento.

● Definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di
gestione, di amministrazione e di autofinanziamento.

● Adotta il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), elaborato dal Collegio dei
Docenti, verificandone la rispondenza agli indirizzi generali definiti dall’Atto di indirizzo
del dirigente scolastico in relazione agli obiettivi prioritari da perseguire nell’ambito
del Rapporto di Auto Valutazione (RAV) e del Piano di miglioramento.

● Approva il bilancio annuale ed il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi
finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico e per l’acquisto, il rinnovo e
la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola.

● Delibera il regolamento della scuola, che definisce i criteri per l’organizzazione e il
funzionamento dell’istituzione, per la partecipazione delle famiglie alle attività della
scuola e per la designazione dei responsabili dei servizi; il regolamento della scuola
inoltre deve stabilire le modalità:

o per l’uso ed il funzionamento degli edifici scolastici, delle attrezzature culturali,
didattiche e sportive, della biblioteca;

o per la vigilanza degli alunni all’ingresso, durante la permanenza e all’uscita della
scuola;

o per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio, ai sensi dell’art. 42 del
T.U. (cfr. art. 6);

● Indica i criteri generali per la formazione delle classi e per l’assegnazione dei docenti
alle medesime, per l’adattamento dell’orario delle lezioni e delle attività scolastiche
alle condizioni ambientali.

● Stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi su proposta del
Collegio dei Docenti.

● Approva l’adesione della scuola ad accordi e progetti coerenti con il P.T.O.F., decide
in merito alla partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative e allo



svolgimento di iniziative assistenziali, promuove contatti con altre scuole al fine di
migliorare servizi di informazione ed organizzazione e di intraprendere eventuali
iniziative di collaborazione.

● Stabilisce gli adattamenti del calendario scolastico in relazione alle esigenze
ambientali o derivanti dal P.T.O.F., nel rispetto delle funzioni in materia di
determinazione del calendario scolastico esercitante dalle Regioni a norma
dell’articolo 138, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

● Approva i criteri generali per la programmazione educativa e per la programmazione e
l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche, con
particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle visite guidate e ai viaggi
d’istruzione.

● Delibera, sentito per gli aspetti didattici e CdD, le iniziative dirette all’educazione della
salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze, previste all’art. 106 del T.U.
approvato con D.P.R. n. 309/90.

● Esercita le funzioni in materia di sperimentazione e aggiornamento previste dal
Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 marzo 1999 N. 275 “Regolamento
Autonomia” e dagli articoli 276 e seguenti del decreto legislativo n° 297 del 16 aprile
1994 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia d’istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado”.

● Approva la partecipazione della scuola:

o ad accordi e convenzioni per il coordinamento di attività di comune interesse che
coinvolgono, su progetti determinati, più scuole, più enti, associazioni del
volontariato e del privato sociale;

o a consorzi pubblici (Regione e Enti Locali) e privati per assolvere compiti
istituzionali coerenti con il P.T.O.F. di cui all’articolo 3 del T.U. e per l’acquisizione
di servizi e beni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo.

● Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti e, fatte
salve le competenze del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Classe, ha potere
deliberante sull’organizzazione e sulla programmazione dell’attività della scuola, nei
limiti delle disponibilità di bilancio.

Art. 2 – Convocazione del Consiglio

Il Consiglio di Istituto è convocato di norma:
● in seduta ordinaria: dal Presidente, con preavviso di almeno 5 giorni;



● in seduta straordinaria: dal Presidente, da 2/3 dei Consiglieri, dal Presidente della
Giunta – esclusivamente per casi straordinari di necessità ed urgenza – con preavviso
di almeno 3 giorni.

Le convocazioni dei Consigli di Istituto, anche in caso di seduta straordinaria, deve
avvenire in forma scritta.
Il Consiglio deve essere inoltre convocato ogni volta che ne venga fatta richiesta da due
terzi di un Consiglio di Classe o da un terzo del Collegio dei Docenti.

La richiesta di convocazione del Consiglio deve avere indicata la data e l’ordine del
giorno.

E’ facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la convocazione
al fine di raggruppare eventuali altre richieste; la convocazione, comunque, non può
essere rinviata oltre dieci giorni dalla data indicata nella richiesta.

La lettera di convocazione deve essere diramata a cura dell’Ufficio di Segreteria ai
membri del Consiglio, dovrà contenere l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del
giorno, il giorno, l’ora e il luogo della convocazione.

Della convocazione del Consiglio si darà notizia agli eventuali interessati sul sito
istituzionale della scuola.

Art. 3 - Ordine del giorno

L’ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente sentita la Giunta, e
deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli Consiglieri o dagli
organi di cui al precedente art. 2.

Anche dopo l’invio della convocazione del Consiglio, in casi di necessità e di urgenza, il
Presidente può aggiungere altri argomenti, dandone comunque comunicazione entro 24
ore dalla data prefissata per la riunione.

E’ facoltà del Presidente e di ogni Consigliere proporre al Consiglio, immediatamente
prima della seduta, altri argomenti da inserire nell’Ordine del giorno. Nel caso tali
argomenti comportino deliberazione del Consiglio la iscrizione dell’O.d.G. può aver
luogo se la proposta viene approvata da almeno 2/3 dei Consiglieri presenti.

Tutti i Consiglieri possono prendere visione di eventuale documentazione relativa agli
argomenti posti all’O.d.G. presso l’Ufficio di Segreteria a partire da tre giorni prima il
giorno fissato per la convocazione ordinaria del CDI.

Art. 4 - Elezione del Presidente e del Vicepresidente



Nella prima seduta, convocata dal Dirigente Scolastico, il Consiglio è presieduto dal D.S.
stesso ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori, il proprio Presidente.

Il Presidente viene eletto con le modalità stabilite dall’art.5, VI comma, del D.P.R. 416/74.
In caso di parità di voti tra due o più Consiglieri la votazione verrà ripetuta fino al
raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno degli eleggenti.

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un Vicepresidente, da votarsi fra i genitori
componenti il Consiglio secondo le stesse modalità previste per l'elezione del
Presidente.

Qualora il Presidente, per effetto di dimissioni o per non essere più membro del
Consiglio, cessi dalle sue funzioni, il Vicepresidente non gli subentra. Pertanto si darà
luogo a nuova elezione.

Art. 5 - Attribuzioni del Presidente e del Vicepresidente

Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie
iniziative per garantire una gestione democratica della scuola e la sollecita realizzazione
dei compiti del Consiglio.

In particolare: convoca il Consiglio, ne presiede i lavori e adotta tutti i necessari
provvedimenti per il regolare svolgimento delle riunioni; esamina le proposte della
Giunta, dei membri del Consiglio e degli altri Organi della scuola, firma i verbali di cui al
successivo art.12.

Il Vicepresidente sostituisce ad ogni effetto il Presidente quando questi sia assente; in
caso di assenza o di impedimento del Presidente e del Vicepresidente ne fa le veci il
Consigliere più anziano.

Art. 6 - La Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva, nell’ambito delle attribuzioni previste dall’ultimo comma dell’art.6
del D.P.R. n°416 (Testo Unico D.Lgs. n°297 del 16/04/94), esegue le delibere del
Consiglio attenendosi a quanto emerso nel corso delle riunioni del Consiglio stesso.

La Giunta Esecutiva è anche organo propositivo del Consiglio di Istituto e in quanto tale
è assicurata alla Giunta ampia libertà di iniziativa preparando l’O.d.G. della seduta dello
stesso Consiglio. E’ tuttavia opportuno che la Giunta si attenga a quanto emerso nelle
precedenti riunioni del Consiglio ed alle istanze di cui all’art.3 anche nel formulare le
proposte di sua competenza.

La Giunta non ha potere deliberante nemmeno in casi di urgenza; non è consentita la
delega da parte del Consiglio del proprio potere deliberante.



Art. 7 - Commissioni di lavoro

Il Consiglio, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa di cui all’art.6 del
D.P.R. n.416, può decidere di costruire nel proprio seno, per le materie di particolare
rilievo e importanza, Commissioni di lavoro.

Le Commissioni di lavoro non possono avere alcun potere decisionale e svolgono la
propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dallo stesso Consiglio.

Le Commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono sentire
esperti della materia.

Art. 8 - Pubblicità delle sedute

Le sedute del Consiglio di Istituto sono pubbliche.

Alle sedute del Consiglio possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate
nel Consiglio di Istituto, senza diritto di parola.

Il Presidente, sentito il parere dei Consiglieri, stabilisce, in relazione allo spazio, il numero
delle persone che possono assistere alle sedute pubbliche. Il Presidente, qualora il
comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o la libertà
di discussione o di deliberazione, sentito il parere dei Consiglieri, ha facoltà di:

- allontanare i disturbatori
- sospendere la seduta
- proseguire la seduta in forma non pubblica.
- la decisione deve essere presa a maggioranza dei Consiglieri.

Quando nell’Ordine del giorno vi siano argomenti concernenti persone, la discussione
avviene in forma non pubblica e le relative delibere non sono soggette a pubblicazione,
salvo contraria richiesta dell’interessato.

Art. 9 - Inviti alle sedute

Il Consiglio di Istituto, il Presidente e la Giunta Esecutiva possono inviare alle sedute del
Consiglio rappresentanti degli Enti Locali ed esperti ogni qualvolta siano posti in
discussione argomenti che li coinvolgano direttamente o qualora detti rappresentanti
chiedano di presentare al Consiglio questioni inerenti la propria categoria.

Nel caso l’invito venga avanzato dal Presidente o dalla Giunta, nella convocazione del
Consiglio dovrà essere fatta esplicita menzione dell’invito effettuato.



Art. 10 - Modalità delle sedute

Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.

Il Presidente del Consiglio ha il compito di regolare la discussione sui singoli argomenti
posti all’O.d.G. e di richiamare chi manifestamente dimostri di voler intralciare i lavori del
Consiglio, divergendo o introducendo argomenti non pertinenti al punto dell’O.d.G..

Il Presidente assicura il regolare funzionamento del consiglio e svolge tutte le necessarie
iniziative per garantire una gestione democratica dei singoli interventi e la piena
realizzazione dei compiti del Consiglio.

Qualora non siano stati esauriti gli argomenti dell’O.d.G., il Presidente sospende la
seduta e comunica la data di una nuova riunione che dovrà aver luogo entro i 7 gg.
successivi e sarà finalizzata all’esaurimento della discussione dei punti all’O.d.G.

In tale seduta potranno essere discussi, in subordine, anche altri eventuali argomenti da
comunicare ai Consiglieri con le modalità di cui all’art.2 del presente regolamento.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo
consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti
medico, psico-pedagogici e di orientamento, ovvero dotate di specifiche competenze,
per fornire contributi su specifici argomenti all'ordine del giorno.

Art. 11 - Validità delle sedute

La riunione è valida quando siano presenti almeno la metà più uno dei consiglieri.
Quando, per qualsiasi motivo, un consigliere debba allontanarsi nel corso della riunione,
ogni membro ha il diritto di chiedere la verifica del numero legale.

Trascorsa mezz’ora dall’ora di convocazione e constatata la mancanza del numero
legale (metà più uno dei componenti), il Presidente rinvia la seduta ad altra data e
dispone la pubblicazione all’Albo, del verbale della seduta non effettuata, con i
nominativi dei Consiglieri presenti e assenti.

Art. 12 – Votazioni

Le modalità di votazione si rifanno all’art.28 D.P.R. n°416.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.

In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Il voto viene espresso in forma palese,
per alzata di mano, tranne nei casi in cui l’argomento di discussione si riferisca a



persone e/o quando l’oggetto di una deliberazione abbia attinenza con singole persone.
In tali casi il voto è segreto-

Eventuali dichiarazioni attinenti i voti espressi dai singoli Consiglieri e relative a qualsiasi
delibera, devono essere riportate sinteticamente nel verbale.

Art. 13 - Verbale delle sedute

Di ogni seduta, a cura del Segretario proposto dal Presidente, deve redigersi un verbale
che deve contenere i nomi dei Consiglieri presenti, il contenuto sintetico di ogni
intervento, l’esito e le modalità di eventuali votazioni.

Eventuali richieste di verbalizzazione dettagliata dell’intervento, da parte del
componente interessato, dovranno essere dettate al segretario seduta stante o riportate
in apposito documento da allegare al verbale stesso.

Il verbale, una volta approvato a conclusione della seduta del Consiglio, deve essere
depositato in Segreteria, firmato dal Presidente e dal Segretario entro 10 gg. dalla
seduta.

Gli Atti del Consiglio di Istituto sono pubblicati in apposito Albo pretorio della scuola, a
disposizione di tutti gli interessati.

Art. 14 - Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, disciplinata all’art.27 del D.P.R. 31/5/74
n°416, deve avvenire mediante affissione della copia integrale del testo delle
deliberazioni adottate in apposito albo di Istituto on-line.

La copia delle deliberazioni rimane esposta per un periodo di 10 gg.

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’Ufficio di Segreteria
dell’Istituto. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole
persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Art. 15 - Decadenza da Consigliere

I membri del Consiglio che non intervengano senza giustificati motivi a tre sedute
consecutive del Consiglio decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità
previste dall’art.22 del D.P.R. 416 e art.29 stesso D.P.R.

I membri del Consiglio di Istituto rimangono in carica tre anni, fatti salvi i casi di
dimissione e di decadenza. Le dimissioni devono essere date per iscritto, oppure in



forma orale se presentate direttamente in Consiglio; le dimissioni esplicano i loro effetti,
cioè la loro decorrenza, non dal momento in cui l’interessato le ha date, ma dal
momento in cui vengono accettate dal Consiglio.

Il Consiglio può respingere le dimissioni; ha tuttavia il dovere di accettarle se, per
volontà dell’interessato, esse sono irrevocabili.

Può aversi la decadenza di un consigliere in due casi:

- quando egli non abbia partecipato ai lavori del Consiglio, senza giustificato
motivo, per tre sedute consecutive;

- quando egli abbia perso il requisito richiesto per l’eleggibilità (ad esempio, un
insegnante collocato a riposo, oppure trasferito a scuola di altro Istituto, un
genitore che non abbia più figli nelle scuole dell’Istituto, per trasferimento o per
passaggio alla Scuola secondaria di 2° grado).

La decadenza, come le dimissioni, devono essere formalmente deliberate dal Consiglio;
contemporaneamente il Consiglio individua il Candidato che subentra a quello dimesso
e decaduto, cioè il primo candidato non eletto della lista alla quale apparteneva il
membro cessato.

L’atto di surroga è di competenza del Dirigente Scolastico.

Art. 16 - Relazione annuale

La relazione annuale del Consiglio di Istituto è predisposta nel mese di settembre di ogni
anno dalla Giunta esecutiva ed è oggetto di discussione ed approvazione in apposita
seduta del Consiglio da convocarsi entro il mese di ottobre e comunque, quando si dia
luogo al rinnovo dell’Organico, prima dell’insediamento di quello nuovo.
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